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Aperta dai sindacati dopo l'ultima catena di omicidi bianchi 

Italsider: vertenza nazionale 
a difesa della salute operaia 

Elaborata una piattaforma rivendicativa da prese ntare alla direzione del gruppo — Al ministero 
del Lavoro sollecitata una inchiesta sulle condizioni dei lavoratori nel settore siderurgico — Pros
sima riunione dei consigli di fabbrica per definire linee di lotta contro il regime degli appalti 

Forte sviluppo in Lombardia delle lotte per l'occupazione 

Nuova manifestazione per la Lesa 
Scarcerati i lavoratori arrestati 

Sciopero generale ieri a Saronno - Compatta partecipazione di operai, impiegati e tecnici delle diverse fabbriche del Varesotto 
Lungo corteo degli operai della «Candy» a Monza - Il direttore di questa fabbrica ha tentato di aggredire alcuni lavoratori 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 12. 

La vertenza per la salva» 

f uardia dell'Incolumità palco-
lslca del lavoratori, e dunque 

per la rigorosa applicazione 
delle norme antinfortunisti
che. per 11 superamento del 
sistema d'appalto e per gli in
vestimenti negli stabilimenti 
del gruppo siderurgico di Sta
to è virtualmente aperta. En
tro un arco brevissimo di tem
po iJ coordinamento naziona
le Italsider. che si è riunito 
ieri a Genova per prendere 
.In esame la situazione dopo 
gli ultimi omicidi bianchi tor
nerà a riunirsi per concretiz
zare in una precisa piattafor
ma rivendlcativa le richieste 
che saranno presentate alla 
direzione del gruppo e che 
dovranno costituire la base di 
discussione per giungere ad 
una sostanziale modifica delle 
condizioni in cui si svolge il 
lavoro neMe fabbriche side
rurgiche. 

Intanto 11 coordinamento ha 
rivolto un sollecito al mini
stro del Lavoro affinchè sia 
avviato un discorso — già ri
chiesto dalle segreterie nazio
nali dei sindacati metalmec
canici PIOM FIM ed UILM 
— che dovrà dare il via ad 
un'inchiesta nazionale « sulle 
condizioni di lavoro in tutto 
11 settore siderurgico, con par
ticolare riferimento alle cause 
di infortunio e di malattia che 
colpiscono i lavoratori che vi 
sono addetti ». 

Queste, sinteticamente. ie 
conclusioni cui è pervenuto 
11 coordinamento Italsider 11 
quale ha avuto, ieri sera, un 
primo incontro con la dire
zione generale dell'industria 
siderurgica di stato. All'Incon
tro. in rappresentanza delle 
segreterie nazionali dei sinda
cati metalmeccanici, hanno 
partecipato Lettieri. Pagani ed 
Airoldi. I rappresentanti dei 
lavoratori hanno subito sgom
brato il terreno da ogni pos
sibilità di equivoco: sull'Ital-
sider.è stato detto con estre
ma chiarezza, ricade la re
sponsabilità dei « tragici even
ti » che si sono verificati ne
gli stabilimenti di Taranto e 
di Cornigliano. della morte de
gli operai Rinaldo Pallavidi-
no. schiacciato dal braccio di 
una gru semovente. Domeni
co Gallone e Antonio Angola
no — uccisi dal gas in un cu
nicolo di scarico di un alto
forno. 

«I sindacati — si legge nel 
comunicato emesso dal coor
dinamento nazionale e dalle 
segreterie nazionali FIOM. 
FIM ed UILM — hanno re
spinto la speciosa distinzione 
fra infortuni che Investono i 
lavoratori direttamente difen
denti dall'Italsider e quelli 
che colpiscono lavoratori di 
imprese d'appalto. L'Itals:der 
è responsabile di tutto ciò che 
accade all'interno dei suoi sta
bilimenti. In particolare le or
ganizzazioni sindacali del la
voratori hanno denunciato le 
condizioni In cui i lavorato
ri sono costretti ad operare 
dalle imprese d'appalto». 

Il coordinamento e le or
ganizzazioni sindacali hanno 
chiesto alla direz:one genera
le dell'Italslder un radicale 
cambiamento della sua politi
ca. con l'obiettivo di: 1) limi
tare drasticamente il ricorso 
alle imprese d'appalto; 2) eli
minare le imprese nell'esecu
zione di quei lavori che posso
no rientrare nel ciclo produt
tivo normale: 3» combattere il 
a fenomeno dei s^baopalti, 
che crea una catena di spe
culazioni e di parassìtism: a 
danno dei lavoratori, ed è una 
delle cause di aggravamento 
dello sfruttamento e di incre
mento dei ritmi ». 

Lo sviluppo della battaglia 
per la salvaguardia della sa
lute e dell'incolumità fisica e 
per il superamento del siste
ma d'appalto propone, intan
to. traguardi immed.atl I oon-
s;gli di fabbrica, pertanto, si 
riuniranno per mettere a fuo-
li. Eccoli: al ricogniz one sul
la consistenza delle imprese 
d'appalto e subappalto e con
dizioni di lavoro degli operai 
di codeste imprese: orari di 
lavoro, organici, ritmi. s:tua-
zioni normative e salariali. 
Nello stesso tempo devono 
essere individuati quali lavori 
possono essere immediata
mente assunti in prima per
sona dall'Italsider; b) identi
ficazione delle aree e dei re
parti in cui si presentano par
ticolari situazioni di rischio. 
pericolo di infortuni e malat
tie: o indicazioni degli inve
stimenti necessari per la mo
difica di impianti e la intro
duzione di sistemi di sicurez
za; d) verifica costante delle 
condizioni in cui viene svolto 
il lavoro: e) avvio immediato 
di vertenze spec-fiche su pro
blemi relativi alla sicurezza. 
alla ehnvnazione dei rischi e 
delle noolvita 

Giuseppe Tacconi 

CGIL O S I UH 
sollecitano 

un incontro con 
Donot Cattin 

Un Incontro con il ministro 
del Lavoro è stato chiesto dal
le Segreterie della CGIL, CISL 
e UIL in relazione ai gravi 
Incidenti sul lavoro verifica
tisi negli ultimi giorni. 

Un comunicato sindacale. 
nel darne notizia, ricorda che 
In un recente convegno a Bo
logna i sindacati hanno esa
minato la situazione di centi
naia di migliaia di lavoratori 
condannati alla condizione di 
lavoro precaria degli appalti, 
del lavoro a domicilio, dei cot-
tfmlanio In edilizia. ' -

Per la prevenzione degli infortuni 

Il Comune di Taranto 
impegnato ad intervenire 
Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 12. 
Si è svolta Ieri sera la riu

nione del consiglio comunale 
convocato In seduta urgente e 
straordinaria su richiesta del 
gruppo comunista, per discu
tere degli omicidi bianchi al-
l'Italslder. In aula era presen
te una delegazione di operai 
della fabbrica in tuta e casco. 
• Dopo un nutrito e serrato 
dibattito, è stato stilato dal 
capigruppo ed approvato al
l'unanimità un documento nel 
quale è detto che il consiglio 
comunale, «espressione diret
ta ed interprete democratico 
della comunità, rinnova II 
cordoglio e lo sdegno di Ta
ranto». Il consiglio comuna
le ha deciso anche che le in
chieste in corso vengano pron
tamente esperite e le loro con
clusioni adeguatamente pub
blicizzate. seguite da rigoro
se e conseguenti misure giu
diziarie». il consiglio comu
nale si è anche impegnato, di 
concerto con le organizzazioni 
sindacali, perché il sistema de
gli appalti attualmente in vi
gore sia attentamente consi

derato nel limiti consentiti 
dalla legge, con la esclusione 
di tutti 1 lavori a carattere 
continuativo e perché tutte le 
aziende operanti nell'ambito 
del Quarto centro siderurgico 
siano assoggettate al control
lo del « servizio Infortuni » 
dell'Italslder. 

Su un piano più generale 11 
consiglio comunale, mentre ha 
sollecitato il rafforzamento e 
la qualificazione delle attrez
zature sanitarie esistenti e 
l'intervento dell'Ispettorato del 
lavoro ha rivendicato il pro
prio diritto ad agire nel cam
po delle misure di prevenzio
ne degli infortuni e di rispet
to delle condizioni Igieniche 
esistenti nelle aziende 

In tale direzione — conti
nua l'o.d.g. — l'amministrazio
ne comunale deve indubbia
mente avvalersi delle possibi
lità offerte dalla legge con la 
costituzione di una apposita 
commissione consiliare. L'odg 
ha anche rivolto al consiglio 
regionale un formale invito a 
farsi promotore di una inda
gine conoscitiva sulle condi
zioni di lavoro nelle fabbri
che tarantine momento manifestazione degli operai Candy a Monza 

Dopo l'immediata risposta operaia 

Ritirati i licenziamenti 
alla Lanerossi di Foggia 

L'azienda costretta ad annullare anche le 120 sospensioni - Per l'occu
pazione il 24 gennaio sciopero generale in tutta la provincia, dove 
duemila lavoratori hanno perso il lavoro negli ultimi due mesi 

Dal nostro corrispondente 
POGGIA. 12 

La Lanerossi di Foggia è 
stata costretta a ritornare sul
la decisione di sospensione dei 
120 operai e sul licenziamento 
dei circa 40 borsisti dopo la 
immediata ed energica rispo
sta degli operai che avevano 
proclamato lo sciopero gene
rale e proceduto poi alla oc 
cupazione della fabbrica. La 
Lanerossi si è anche impegna
ta, nel corso della trattativa. 
ad assicurare il pieno impiego 
di tutti I dipendenti 

Questo risultato positivo dei 
l'azione degli operai della La
nerossi. è stato accolto posit'-
vamente dall'Intera cittadi
nanza e dimostra come i pia
ni aziendali, per giunta di una 
azienda a partecipazione sta
tale. non riflettano una neces 
sita dovuta a una presunta 
crisi del settore, In particola 
re del Lanerossi di Foggia 
i cui mercati sono rivolti ver
so I paesi socialisti, in primo 
luogo l'Unione sovietica. Ciò 
dimostra, inoltre, che la indi
cazione dei sindacati circa la 
possibilità di sfruttare a pie
no le capacità produttive del 
l'impianto di Foggia fche con 
sentirebbe di portare gli «tul
li livelli occupazionali da oltre 
1.000 a 1.500 unità) è quanui 
mai valida e risponde appunto 
alle reali esigenze della fab 
brica 

Intanto i sindacati, che nan-
no avuto un incontro nella sa
la consiliare del Comune 11 
Foggia, stamane con le torz^ 
politiche economiche e oon gli 
enti locali sui problemi delia 
occupazione e dello sviluppo 
economico, hanno annunciaci 
di avere indetto per il 24 gen 
naia una giornata di sciopero 
generale in tutta la provine a 
di Foggia per la difesa e 
lo sviluppo della occupazione. 
Nel corso di questo incontro 
è venuto fuori un dato Impres
sionante: sono duemila 1 la
voratori che nei diversi setto
ri produttivi hanno perso i! 
lavoro in questi ultimi due ma
si. Su) piano politico, PCI. 
PSI e PSIUP hanno indetto 
una manifestazione unltara, 
sui temi dello sviluppo econo
mico per domenica 23 gen 
naio 

Domani si incontreranno i 
sindaci di Lucerà, Foggia e 
San Severo, unitamente ai sin 
dacati, per approntare un pu 
no dì proposte concrete per 
sbloccare la drammatica si
tuazione determinatasi all'I. 
ca, alla Cartodaunta e alla 
Carpai occupate dai lavora 
tori II movimento di solida 
rietà intorno alla lotta dei A 
voratori va Intanto sempre o'.ù 
estendendosi per l'adesione t 
partecipazione di consigli sa-
munalt e delle altre categor"> 
sociali e delle popolazioni del 
la Capitanata. 

Roberto Consiglio 

Per i prezzi 

dei carburanti 

protesta 

dei benzinai 
Telegrammi di protesta sono 

stati inviati al ministro Gava 
e al segretario del Comitato 
interministeriale prezzi che 
stanno elaborando per proprio 
conto (o meglio: in collabora
zione con le società petrolifere) 
un e nuovo metodo > per la 
formazione dei prezzi dei car
buranti. Protestano la FAIE-
Federazione autonoma dei ben 
zinai e il Comitato intersinda
cale benzinai i quali sostengo
no che rappresentanze degli 
addetti alla distribuzione deb
bono partecipare ai lavori In 
ef le'.**, il « nuovo metodo » sem
bra proporsi l'antico trucco di 
far salvi in ogni caso i pro
fitti delle società petrolifere. 
aualunaue siano gli sperperi e 
le scelte di economia azienda
le che esse fanno, mentre agli 
addetti alla distribuzione di 
carburanti non è lasciato che 
un < residuo » senza alcuna 
considerazione obiettiva per !a 
remunerazione del loro lavo 
ro. La società petrolifera - in
fatti non si fa carico dei nv?-
giori costi dovuti alla posizio
ne del distributore, scaricando 
li a danno di quei benzinai che 
hanno un volume limitato di 
vendite. 

Oggi al CNEL 

il dibattito 
sulla 

programmazione 
Ha inizio oggi al Consiglio 

dell'economia e del lavoro il 
dibattito sul documento pro
grammatico per il piano quin
quennale 1971-75. Relatore è il 
prof. Parravicini che riferisce 
sui lavori di un comitato: le 
divergenti posizioni dei sinda
cati saranno esposte nel dibat
tito in assemblea. 

Ieri sono state rese note le 
osservazioni del Consiglio tec
nico scientifico. Sono costituite 
da una parte generale e da 
pareri dei singoli membri del 
Consiglio, per un totale di 130 
pagine. Vi si ribadisce il giu
dizio sulla * fragilità > dello 
sviluppo economico ma si in
siste sulla « programmazione 
delle rivendicazioni ^ da parte 
dei sindacati, cioè del loro vin 
colo in un accordo di politica 
dei redditi. CGIL. CISL e UIL 
per parte loro hanno già eia 
borato un documento sulla 
programmazione. Esso prende 
dettagliatamente posizione sui 
problemi posti, sia di metodo 
che di contenuto, e si ritiene 
verrà pubblicato dopo la con
segna al ministero del Bi
lancio. 

CONTRATTI 

Nuove azioni 
dei petrolieri 
e dei gasisti 

Le trattative per il patto nazionale dei braccianti • Incontri 
dei marittimi con le associazioni degli armatori • Oggi 
riunione per la piattaforma rivendicativa dei ferrovieri 

Inizia oggi lo sciopero dei la
voratori petrolieri del settore 
privato (raffinerie, depositi, di 
stribuzione). in lotta per il con
tratto. L'azione — alla quale 
prenderanno parte i lavoratori 
turnisti e giornalieri — prosegui
rà anche domani e riprenderà 
poi il 17. 

Il coordinamento sindacale dei 
lavoratori delle aziende delle ri
parazioni navali ha proclamato, 
al termine di una riunione svol
tasi martedì, 12 ore di sciopero 
articolato per protestare contro 
la rottura delle trattative rela
tive all'accoglimento della piat
taforma rivendicativa. 

Per quanto riguarda i marit
timi. martedì sera sono iniziate 
le trattative per il rinnovo del 
contratto dei 30.000 lavoratori 
del settore. Queste sono riprese 
ieri pomeriggio e andranno 
avanti sino a domani. Si dovrà 
quindi trarre un primo bilancio 
di questa tornata di incontri tra 
le parti. 

Per la vertenza dei 200 mila 
ferrovieri (piattaforma rivendi
cativa) oggi ci sarà un incontro 
tra il sottosegretario ai trasporti 
e i rappresentanti sindacali della 
categoria. L'incontro chiude una 
prima fase di trattative e ci si 
attende una precisa risposta del 
governo sugli ultimi capitoli del
la piattaforma (problemi econo
mici ed abolizione degli appal
ti). Le segreterie generali del 
SFI - CGIL, SAUFI CISL e 
SIUF - UIL riunitesi il 10 gen
naio per l'esame dei problemi 
connessi con le elezioni dei rap
presentanti del personale nel 
consiglio di amministrazione del
le F. S., hanno deciso di affron

tare la competizione elettorale 
su un programma comune, del 
quale hanno definito i contenuti. 
Tra questi — informa un comu
nicato — figurano l'impegno di 
portare sollecitamente a conclu
sione la nota piattaforma riven
dicativa. di operare per una 
profonda trasformazione della 
Azienda F. S.. nel quadro di 
una nuova politica dei trasporti 

E' confermato intanto per 
oggi l'incontro presso il mini
stero del Lavoro tra i rappre
sentanti sindacali dei lavoratori 
ospedalieri non medici e della 
Fiaro, che dovranno sottoscri
vere il testo del nuovo contratto 
raggiunto il 3 gennaio scorso. 

E' in atto lo sciopero degli 
11.000 lavoratori del gas privati 
e delle municipalizzate e si pro
trarrà sino al 20 gennaio, gior
no in cui riprenderanno le trat
tative per il rinnovo del con
tratto. 

Ieri pomeriggio, intanto, sono 
riprese le trattative tra sinda
cati dei braccianti e Confagricol-
tura per il rinnovo del patto 
nazionale. Oggi iniziano i lavori 
del CC della Federbraccianti sul 
tema: e Per l'unità organica e 
una avanzata generale della 
categoria, l'impegno della Fe
derbraccianti ». Svolgerà la re
lazione il segretario generale 
Feliciano Rossitto. L'importanza 
di questa riunione è data dalle 
scadenze che la categoria ha 
di fronte: la vertenza con il pa
dronato per il patto e i in il 
governo per la parità previden
ziale e l'istituzione della Cassa 
integrazione. 

Domani, infine, riprendono le 
trattative per il gruppo Lesa. 

Conferenza stampa di Rosati, dirigente dell'organizzazione vicentina 

Le Acli: marginali le cifre della scissione 
L'operazione porta i sepi di una manovra politica che punta a rallentare il movimento unitario 
dei lavoratori - Il ruolo di Piccoli - Confronto con l'ipotesi socialista in vista del congresso nazionale 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA, 12 

La cronistoria della scissio
ne, i suoi obiettivi politici, la 
sua consistenza, la ripercus
sione tra gli iscritti: questi 
i punti fondamentali della 
conferenza stampa di Dome
nico Rosati, commissario del
le ACLI vicentine dopo la 
scissione di Dall'Armellina, 
avvenuta contemporaneamen
te e in concerto con due de
putati democristiani a Bolo
gna, a Firenze, a Grosseto e 
a Temi, dando luogo alla 
Federaci! dopo che come è 
noto, già un'altra scissione 
era stata compiuta a Torino. 
patrocinata dal ministro Pic
coli con la costituzione del 
MOCLI. 

Gli « strappi » cui le ACLI 
sono state oggetto negli ulti
mi tempi, al di là delle cifre 
abbastanza marginali portA 
no. secondo Rosati, le stigma
te precls* di una operazione 
politica che obiettivamente 
si Inserisce in un più ampio 
disegno: quello di rallentare 
e te è possibile spiccare 11 

movimento unitario del lavo
ratori teso a conquiste sociali 
e politiche; inserito sempre 
più anche a livello di coscien 
za In un processo unitario an 
ticapitalista. Sottrarre ad 
esempio In provincia di Vi
cenza undicimila lavoratori 
da questo processo non è so
lo una operazione ambiziosa; 
è un fatto politico di notevole 
sottolineatura che comporta 
il tentativo di estraniarli da 
una dura lotta In corso nelle 
aziende. 

Con 11 peso che le ACLI 
rappresentano a Vicenza si 
presume che lo scopo della 
scissione fosse anche quello 
di determinare, sperando In 
un seguito nazionale della 
scissione stessa, una crisi del
la presidenza nazionale, re
cuperando un perduto rap
porto con le gerarchie della 
chiesa dalla quale le forze 
scisslor.iste hanno tratto vi
gore dopo la presa di posi
zione dei vescovi dell'aprile 
1971 e II successivo discorso 
del Papa del giugno dello 
stesso anno. 

Ma di quale conalstenaa to

no state le scissioni? Rosati 
ha fornito queste cifre. L'usci
ta dalle ACLI del primo grup
po capeggiato da Borrini, av
venuta a Torino nella prima
vera del 1911 (MOGLI) è sta 
ta di 15 mila unità. L'ultima 
operazione della Federacli, 
quella del 7 dicembre 1971, e 
riuscita ad aggregare non più 
di 30 mila aderenti su oltre 
500 mila tesserati, anche se 
gli scissionisti parlano di ol
tre 100 mila aderenti all'inizia 
tiva e di maggioranze provin
ciali che si rifiutano comun
que di indicare Nella stessa 
Vicenza la situazione è piut
tosto fluida: c'è stata una 
sollevazione del maggiori cir
coli contro il «modo» In cui 
la scissione è avvenuta e si 
è aperta una discussione alla 
base di chiarificazione sui 
compiti e la linea delle ACLI 
che, secondo le previsioni del 
la consulta provinciale costi 
tutta per affiancare la ge
stione commissariale, rag
giunge 1 3000-3500 iscritti at
torno alle posizioni nazionali. 

Se si tiene conto — ha det
to Rosati — che sulla linea 

nazionale prima della scissio
ne vi erano poche decine di 
iscritti, si può dire che l'ope
razione DaH'Armellina Invo
cata anche con le accuse alle 
ACLI di essere per 11 divorzio. 
per il controllo delle nascite, 
contro I vescovi e II Papa e 
contro la politica (quella che 
ha consentito a Rumor e a 
Dall'Armellina di entrare In 
Parlamento) sta dando risul
tati contrari ai suol ispira
tori. 

Le scissioni e l'ultima so
prattutto, non potranno non 
avere riflessi sulla politica 
delle ACLI che stanno andan
do verso 11 congresso nazio
nale Dando ormai pei scon
tato Il passaggio delle ACLI 
dal consenso al dissenso al 
capitalismo — ha detto Ro
sati — si confronterà l'ipotesi 
socialista con le altre Ipotesi 
che operano nel corpo socia
le, nell'Intento di far cresce
re Il movimento nel suo in
sieme, in stretto rapporto co
munque con le forze sinda
cali. 

Tina Merlin 

Sciopero generale ieri a 
Saronno e manifestazione per 
le vie del centro industriale. 
Fermi operai, impiegati e tec
nici e assemblee unitarie nel
le diverse fabbriche del Va
resotto. Questa la giornata di 
lotta di ieri a sostegno della 
azione per il t diritto al lavo
ro » in corso da un anno nel
le fabbriche di Saronno. Tra
date e Milano. E' stata anche 
una risposta ai tentativi re
pressivi sfociati l'altro giorno 
nell'arresto di tre operai, di 
un dirigente sindacali e di un 
fotografo dell'Unità, tutti ac
cusati assurdamente di occu
pazione di suolo ferroviario. 
La mobilitazione popolare ha 
comunque ottenuto un primo 
successo, e di cui è stata da
ta notizia nel corso della ma
nifestazione di Saronno: i cin
que sono stati infatti scarce
rati nella tarda serata dell'al
tro ieri. 

II corteo, a Saronno. ha pre
so il via dal piazzale davanti 
alle Lesa. Erano presenti de
legazioni giunte da diverse 
fabbriche della zona come la 
Breda. la Filiberti. la Mario 
Alberti, la Contardo, la Can
toni. la Malica, la Sps. Nu
merosi cartelli riassumeva
no le ragioni nella lotta in 
corso in numerose fabbriche. 
Uno. tra gli altri, poneva un 
interrogativo: « Siamo alle so
lite: i padroni guadagnano. 
sfruttano, licenziano. La Co
stituzione dove è? ». Alcuni 
operai distribuivano un volan
tino firmato dalle sezioni del 
Pei. Psi e Psiup. Esso conte
neva tra l'altro una denuncia 
dell'azione repressiva culmi
nata nell'arresto di cinque 
persone, t Nel quadro di una 
manovra — era scritto sul vo
lantino — più generale soste
nuta dalle forze padronali e 
della destra che mira a ricac
ciare indietro il possente mo
vimento unitario dei lavorato
ri. a creare le condizioni per 
una svolta reazionaria in tut
to l'assetto economico e poli
tico ». 

Nella piazza della Libertà 
prendevano la Parola Sola a 
nome di Cgil, Cisl e Uil e Da
nesi a nome dei sindacati me
talmeccanici per sottolineare 
come la lotta in corso alla Le
sa sia solo il momento di una 
azione più generale. Nello 
stesso momento un'assemblea 
aveva luogo a Busto Arsizio, 
alla presenza del dirigente del
la Fim-Cisl Barrasso. il sin
dacalista arrestato e poi rila
sciato. Un comizio aveva luo
go a Vergiate, accanto alle 
fabbriche Sia! e Tematex. 
Scioperi e assemblee anche 
nelle altre fabbriche metal
meccaniche del Varesotto. Ri
cordiamo. tra le altre: Reina, 
Galdadini. Pomini. Mv Au
gusta. 

• • • 
Lungo corteo dai lavoratori 

della Candy di Brugherio dal
la fabbrica alla sede degli in
dustriali monzesi in piazza 
Citterio a Monza dove si è 
svolto un comizio per prote
stare contro il licenziamento 
di rappresaglia di tre attivisti 
sindacali e per riaffermare la 
validità della piattaforma 
aziendale presentata tempo fa 
e imperniata sulle -richieste 
riguardanti l'orario di lavoro. 
il premio di produzione, le 
qualifiche degli impiegati e la 
mensa. 

Davanti alla compattezza 
della lotta il padrone aveva ri
sposto inscenando una provo
cazione all'interno della fab
brica durante la quale il di
rettore ha tentato di aggre
dire alcuni lavoratori che sta
vano manifestando e poi si è 
dichiarato aggredito dai tre 
dirigenti sindacali che invece 
avevano contribuito a mante
nere calma la situazione. 

• • • 
Sciopero di ventiquattro ore 

ieri alla Stock di Trieste, con 
una partecipazione superiore 
al 95 per cento dei circa sette
cento dipendenti tra operai ed 
impiegati. La data non era 
stata scelta a caso; sempre 
ieri inratti a Roma sono aper
te le trattative con la Feder-
vini per il nuovo contratto. 
Con questa astensione sono sa
lite a quarantaquattro le ore 
di ' sciopero che i dipendenti 
della Stock hanno compiuto 
per portare la controparte na
zionale al tavolo della tratta
tiva Anche ieri forte manife
stazione davanti alla fabbri
ca e picchetti. 

Domani nuovo 
incontro tra 
sindacati e 

Confindustria 
Le segreterie confederali 

della CGIL. CISL e UIL si 
incontreranno domani, - al 
CNEL (Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro) 
con I rappresentanti della 
Confindustria per proseguire 
l'esame del problemi economi
ci, con particolare rlferimen 
to a quelli dell'occupazione. 
L'incontro, Il quinto della se
rie, sarà conclusivo. CGIL. 
CISL e UIL intendono dlfat-
tl stringere I tempi di que
sto confronto 

TRASPORTI 

Ariccia: aperto 
il convegno dei 
sindacati CGIL 
Verso la costituzione di un'unica federazione del set
tore - Il problema della riforma • La relazione del 
compagno Sfimilli, alla presenza di cinquecento delegati 

Verso una unica grande fe
derazione del trasporti. In vi
sta di questo traguardo di ri
levante contenuto politico ed 
organizzativo si sono aperti 
ieri pomeriggio alla scuola 
sindacale di Ariccia 1 lavori 
— che si concluderanno nel
la giornata di domani — del 
primo convegno nazionale del 
sindacati dei trasporti aderen
ti alla CGIL. 

Riforma del trasporti e 
coordinamento delle politi
che rivendicati ve che sappia 
unire il fronte dei lavoratori 
del settore con gli utenti del 
servizi: questo è 11 tema di 
fondo del convegno. Sono pre
senti 500 delegati rappresen
tanti del sei sindacati dei tra
sporti: marittimi, ferrovieri, 
autotrasportatori e facchini, 
portuali, autoferrotranvieri e 
gente dell'aria. Folta è anche 
la presenza del dirigenti delle 
organizzazioni orizzontali, re
gionali e camerali, proprio per 
il ruolo di coordinamento che 
loro compete in una batta
glia come quella della rifor
ma dei trasporti. 

Tra gli invitati figurano di
rigenti degli edili e dei metal
meccanici e delle altre due 
confederazioni. Tra l'altro è 
previsto l'intervento del se
gretario nazionale della CISL 
Angelo Fan toni, e di Gino 
Manfron, della segreteria na
zionale della UIL. 

Per la segreteria della CGIL 
Invece seguono i lavori 1 com
pagni Forni e Verzelll (que
st'ultimo trarrà domani le 
conclusioni). Interverrà al 
convegno (forse nella matti
nata di oggi) il segretario ge
nerale della CGIL Luciano La
ma. Dopo un breve saluto 
del compagno Vettralno re
sponsabile del comitato di 
coordinamento per il Lazio è 
stata tenuta la relazione in
troduttiva. 

«Il 1971 — ha detto ini
ziando la sua relazione il 
compagno Sandro StimillI, re
sponsabile del Comitato di 
coordinamento — è stato un 
anno importante perchè il :e-
ma della riforma dei traspor
ti. per la prima volta, ha as
sunto nelle battaglie delle sin
gole categorie, un respiro uni
tario. elevandosi a problema 
nazionale di prima grandez
za. Una nuova dimensione 
dovuta alla grave crisi che 
attanaglia il settore, ai costi 
crescenti che questa determi
na per la collettività e I la
voratori, all'accresciuto peso 
del trasporti nell'economia na
zionale, all'attuazione del des
tato costituzionale sulle Regio
ni e alla scelta della CGIL. 
che. con il comitato di coor
dinamento dei sindacati del 
settore trasporti, ha consen
tito di dare continuità e in
cisività alle battaglie aperte 
nei singoli rami ». 

Stimili! si è poi sofferma 

BARI 

Alla Breda 
200 operai 

in cassa 
integrazione 

BARI. 12. 
Si estende l'altacco padro

nale ai livelli di occupazione. 
La direzione della Breda. 
Standard ha messo da oggi 
in cassa integrazione tutti i 
200 dipendenti. Si tratta di 
un grave atto di un'altra a-
zienda a partecipazione sta
tale 

Per giovedì è confermato Io 
sciopero di 24 ore di tutti I 
metalmeccanici della provin
cia di Bari per solidarietà al
la lotta degli operai delle Fu
cine Meridionali. dell'Isotta 
Fraschini e della Termosud le 
cui direzioni aziendali da ol
tre un mese hanno messo « in 
libertà* circa mille operai 
che rivendicano una parità 
di trattamento uguale a quel
la del loro compagni delle 
fabbriche gemelle del nord. A 
questa legittima richiesta, a 
questo rifiuto del lavoratori 
di essere discriminati, le tre 
aziende a partecipazione sta
tale hanno risposto con la ser
rata. 

Le tre segreterie provincia
li della CGIL. CISL e UIL 
hanno fatto affiggere sui mu
ri della città un manifesto In 
cui si afferma che « la messa 
in libertà», forma impropria 
di serrata, non ha ragione di 
esistere, in quanto I lavora 
tori giornalmente si recano al 
posto di lavoro, a conferma 
della dichiarata volontà di 
prestare la loro opera. 

Sempre In ordine alla situa
zione in queste tre fabbriche 
a partecipazione statale si è 
svolto questa mattina un di
battito tra operai e studenti. 

to sul carattere delle piatta- ' 
forme per le lotte contrattua
li, alcune delle quali conclu
se da poco (portuali), altre 
aperte (marittimi, ferrovieri) 
e altre ancora di imminente 
apertura (gente dell'aria e au
toferrotranvieri). Egli ha pre
cisato come nella messa a 
punto delle rivendicazioni ti 
tenda sempre più (In nome 
dell'esigenza di stabilire al
leanze attorno alla classe ope
raia) ad evidenziare quelle 
che comportano un migliora
mento anche per altre cate
gorie. per gii utenti, per la 
cittadinanza. Ha ricordato 
quindi 1 risultati conseguiti 
dal marittimi (in ordine alla 
ristrutturazione della flotta), 
dal portuali (con la nuova di
sciplina del lavoro degli ev- -
ventizl). dagli autotrasportato
ri professionali (con una re
golamentazione in senso pub
blicistico della loro attività). 
dalla gente dell'aria (con !a 
rivendicazione della pubbliciz
zazione dei servizi portuali) e 
infine dai ferrovieri, il oul 
Impegno si manifesta non so
lo nei contenuti della piatta
forma, ma nell'adozione di 
forme di lotta che non col
piscano gli utenti popolari. 

La nostra Impostazione — 
ha detto ancora StimillI — 
è rafforzata dal fatto che tut
te le Regioni hanno opposto 
una vivace reazione agli orien
tamenti governativi e che si 
sono avuti alcuni importanti 
successi, come In Sardegna, , 
dove si è costituita l'azien
da regionale, o nel Lazio do- . 
ve sono stati requisite le au
tolinee di Zeppieri e Albichi'.. . 

Per una diversa politica dei 
trasporti molta è ancora la 
strada da percorrere « Pen
sate — ha detto Stimllli — 
le Implicazioni sindacali e po
litiche. gli sviluppi intercate
goriali che assume ad esem
pio l'impegno, strappato dal 
marittimi al governo, di au 
mentare di 5 milioni di ton
nellate di naviglio specializ
zato, la flotta italiana entro 
11 75! Come sarà reperito :: 
naviglio? Si affitterà all'este
ro o sarà costruito dai can
tieri italiani?». O un altro 
esempio: quando 1 portuali 
ottengono l'ammodernamento 
degli scali sarà l'edilizia ad 
esserne direttamente interes-
sata. 

Questa saldatura di Interes
si. di obiettivi, di movimen
to dovrà essere una costan
te nel lavoro della nuova Te-
derazione. Un contributo no
tevole per l'attuazione di que
sto disegno potrà venire dal 
documento unitario che le t-e 
confederazioni hanno prepara
to e che sarà reso noto fra 
non molto — attraverso una 
serie di convegni regionali, fi
no a giungere ad ima Oonfe- ' 
renza unitaria nazionale — e 
anche dall'orientamento del
la CISL di giungere quanto 
prima ad una federazione uni
ca delle sue sei organizzazio
ni che operano nel campo 
del trasporti. Per giungere. 
con l'unità sindacale, ad una 
unica grande Federazione. 

Quali gli obiettivi su cui 
dovrà operare la futura fede
razione? Essi sono stati espo
sti. In modo sintetico dal 
compagno Stimllli. 1) preva
lenza della gestione pubblica, 
rispetto a quella privata, del 
trasporto collettivo rispetto a 
quello individuale; 2) accen
to sulle F.S., sulla flotta e 
sui porti quali assi portanti 
di un nuovo assetto dei tra
sporti, r.servando all'autoti*- ' 
sporto la funzione insostitui
bile nel raccordi fra i cen
tri terminali e il consumo e 
nei trasporti regionali; 3) tra
sporto delle persone nelle cit
tà e nelle relazioni extra-ur
bane con particolare riferi
mento ai pendolari; con l'o
biettivo finale del raggiungi
mento della gratuità di que
sto trasporto, che deve essere 
considerato un servizio sociale. 

Tutto questo ha bisogno — 
ha continuato il relatore — 
di un adeguato livello di in
vestimenti. immediati, a me
dio e lungo termine. Il pro
getto governativo per U "71-T5 
ripete invece le linee genera
li del precedente piano il cui 
fallimento è oggi riconosciu
to dagli stessi organi di go
verno. 

Dietro questo nostro con
vegno — ha concluso il re
sponsabile del coordinamento 
— c'è l'aspirazione di gran
di masse di lavoratori di 
giungere alla riforma dei tra
sporti. c'è un ampio movi
mento. Occorre giungere quan
to prima alla costituzione di 
una sola grande federazione 
che sappia essere strumento 
vive dell'intera organizzazione 
sindacale in grado di osa» 
mere un ruolo di rilievo nel
lo sviluppo della società na
zionale. 

f. re. 
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